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9748 Taloara 7080 Fr Zattioni 
Nunn Ribus | Maria Knaus 
Maria Rosutti | Elena Leklar 
Maria sur |Boy Okydks 
'Antonialtotto | Eras. Reichstaedter 
Pia Noyinelli | Luigia Zalateo 
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Antonio Medeot |Maria Ciuk 
Antonia Cossutta | Eorico Ciuk 
Wiiusoppe Marcovig | Romeo Ciuk 
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(ti) (Nfaria Marcovig Nella Trieste — 
i Pietro A. Conte | Vitt. de Minelli 
7030 Il. Busettini | L. Passaretti 
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Silwio Ilvessich Italia "l'roves 
Wifunoy Lantschner | Carolina dal Torso 
Luisa Cecconi Aless, dal T 
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Maria Krismanu |Argia Cioccari 
[Virginia Zorzutti |Aurelia Cioccari 
{Maria Vlach Ettore Dr. Ferra 
Eugonia Sulig Maria Pitcek 
DU 040 Silv. Petris | Giov, Mazzalora 
fAnt.ta Visentini |7120 Gi. Mazzalors 
Giey.Bat. Pellizzari | Luigia Mizzalors 
ugenio Pellizzari | Natali Mazzalors 
(ov. Pellizzari | Vittorio Rumer 
i Petronella Emilia Rumer 
ntonio Cosetti |Beatrice Rumer 
| Carlo, Rumer 
| Vittorino Rumer 
[Vittorio Morpurgo | Rduardo Enenkel 
NI 7050. Nata Iorater| Frane. Garzaner 
{7130 C.a-Garzaner 
| Alba Garzaner 
Andrea Benussi 
A. Benussi 
‘Antonio Zoff 
| Arigelina Zoff 
Tucili Zoff 
letro Maraldo Riccardo Zoff 
ichele Bearzotti | Irma Zoff 
{060 Pie. Bearzotti Tomaso Ripolo 
MU Gioy. B. Meneghin! 7140 Momi Dudine 
ui Momen. Meneghin | Anna Dudine 
n art. Bevilacqua |Francesco Traversa 
di Dom. Bevilacqua |G. Bat. Traversa 
eN Leon. Magnoni Virginia Toso 
, osina Magnoni |Anna Barich 
rano. Magnoni |Ida Ascoli 
ostino Cilia Maria Ascoli 
î i Virginia Ascoli 
MITOTO Cesare Avon R. Ascoli-Servadio 
ius, Dell'Acqua |T150 Lina Servadio 
yaldo de Steffoni | Franco Qillia 
Batt. Pastor |Lidia Peruzzaro 
Mior Anna v. Peruzzaro 
como Facchin |Maria Terchich 
ioy. Batt. Cante | Gustavo Forli 
ia Buenco Angel.a Battistella 
us. Podbersich |Rita Battistella 
ilio Zamarin Antonio Rudan 
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Îb Fabria 


Andrea Fabris 
ngela l'abria 


Trieste, Giovedì 17 Marzo 1887. (Edizione del mattino). 
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Gius. Morgutti è. Crivivilie 
Franco. Battilana |G. Devescovi 
Giacomo Bertossi | G. Depollo 
Antonio Zamperlo | L. Visguoschi 
P. Nussa L. Hego 
iovanni Corado |7720 G. Merlak 
Francesco Furlani | F. Luin 
Antonio Rinaldi P. Guerin 
7170 Giacometto |F. Apacher 
A. Milatovich A. Zegler 
Pipelet G. Glavina 
Danelon A. Biecar 


Pd. Benussi M. Fabris 


Peppi Baccol A. Casagrande 
Carlo Pappa M. Merlak 
R. Marcelino 7230 G. Iasbitz 
Rugenio Pepeu G. Bertok 


@. Gherk 
M. Sanzin 


Eugenio Hiike 
T1S0X. Y. Z, com. 
Roberto Marussig 
Giacomina Ongaro 
Anna Pappa 


Ditta Sisti ‘e V.0 
Gio. Orechek-Sîsti 


M. Rami Ros.a Orechek- 

P. Zuculin Aug. Orechek-Sisti 
A. Sabio Maria Sisti 

nh tana Addetti presso la 
G. Satti 


Ditta Krall. 
Giacomina y. Krall 
Carlo Krall 
7240 G. Salamini 
Gustavo Burlini 
Giov. Gregoretti 
| Luigi Salvador 
Antonio Magris 
H. Ponerainer 


Vittorio Blasina 

7190 Ang. Qdorico 

Darlo Aumaitre 

G. Enes 

A. Lorenzetti 

U. Fonzari 

Achille Ramorino 

F. Lorenzetti 

L. Santis 

A, Legat Pers. Caffè Com- 

Gius, Cadorini mercio, 

7200 Spanadier Ignazio. Wutscher 

I. Morpurgo Giuseppe Derold 

Plisab. Morpurgo |'Tomaso Gnezda 

Pmilia Bernhoim |Giovanni lakel 

A. Morpurgo-Bern. | 7250 Gius. Baselj 

Par.ta Massarani | Mich. Franceschini 

Giuseppe Mosconi | Basilio Barbariol 

Luigi Mosconi 

Prnesta Mosconi 

Anna Mosconi 

2710 Irene Mosconi| 

Officina Muratori 

addetti all''Arsenale | 
del Toyd. 

P. Snaidero 


Raccolti nell'osteria 
al Castello d' Udine. 
Rugenio ‘Ponon 
Giuseppe Ferretti 
Angelo: Delfrate 
Giorgio Guadignal 
Antonio Fachini 


Telegrammi o Corrispondenze 


Fanoiulia parricida involontaria. 
BOLOGNA 15. Un orribile fatto è sue- 
cesso a Baricella, paesetto poco disco- 
sto da Bologna, Una buona massaia; 
certa Venturoli, stava accendendo ad u- 
na bisogna di casa, quando una sua bam- 
bina, andando intorno ad un fucile ca- 
rico, lo fece cadere: il colpo andò ela 
povera madre rimase ferita mortalmen- 
te; poco dopo spirayn. La biinba, con- 
soia dell''involontario delitto, tentò di 
gettarsi in un macero, ma fu in tempo 
salvata, 

Una condanna a morte alle Assise 
ill Parigi. PARIGI 16. Alle Assise si 
è dibattuto il processo di quel Rossel, 
cameriere che strangolò la signora Loy- 
son, padrona del caffè Gay Lussac, nel 
novembre scorso, L'accusato ha tentato 
di provare che non volera uccidere ma 
soltanto soffocare le grida della padro- 
nu. La perizia medica ha posto in sodo 


ee 


ARTURO ARNOULD 


iliLa rivincita di Clodoyeo ‘© 


così gravi, che il signor Steinbach non 
sentendosi punto padrone degli ayvveni- 
menti non osava prendere una decisio- 


AME Giorgio Delmont viveva, Giorgio 
lmont voleva riprendere il suo po- 
mella società, L'ayyocato non si sen- 


compren- 
me clel ma- 
ito non Poteva ottenersi che a costo 
"i enflell onore della moglie. 
o ce Infatti, senza conoscere il vero ass18- 
d’ Ippolito Riccardî, egli sapeva che 
signora Delmont lo conosceva, Un 
yo processo, dando luogo ad un'in- 
(Biesta più seria e diretta su punti di- 
persi da quelli esaminati la prima volta, 
tobbe senza dubio fatto conoscere lo 
terio della sposa, avrebbe dimostra- 
più (che ella aveva ‘lasciato scientemon- 
spor olontariamente, condannare suo ma- 


ito, al luogo 6 al posto del vero col- 
vole, 


[E esistenza di Delmont era dunque 
(nia Iminaccia perpetua di qualche nuo» 


| ssi 44 candalo. 
4 


Fimettova tutto in ballo, 
In pro luogo, bisognerebbe annol- 
il secondo matrimonio è ciò pro- 


ne definitiva e indietreggiava innanzi al- 
l’idea di quell' unione che in fondo egli 
desiderava. 

Erano già parecchi anni ch' egli era 
d'avviso che Delmont farebbe meglio ad 
accettare il destino crudele creato dalle 
circostanze. È per questo che egli aveva 
cercato d’ impedire il suo ritorno in 
Francia. Dopo questo ritorno, egli ave- 
va temporeggiato non agendo, conten- 
tandosi di consigliarlo ad aver pazien- 
za e prudenza, procurando di fargli com- 
prendere indirettamente che lui, Del- 
mont, non poteva salvarsi ole perdendo 
sua moglie, e per conseguenza aggra- 
vando la situazione di Giorgina con un 
nuovo scandalo, molto più terribile del 
primo. 

Appena Delmont, dietro l' intervento 
di Oliviero, ebbe dichiarato clie rinun- 
ciava ad ogni tentativo di riabilitazione 
personale, innanzi a questo grande sa- 
crifizio del padre per la figlia, il signor 
Steinbach non aveva più esitato. 

Quanto all' opposizione della signora 


(UA 


Riceardi, forte della conoscenza del suo 


fa) 


Colefono: DM. 22 Vi 


che ciò non è inamissibile, La difesa 
del Rossel invocò dai giurati le, circo- 
stanze attenuanti, avendo egli solo 19 
anni; ma i giurati emisero verdetto di 
colpabilità senza attenuanti, Perciò Ros- 
sel fu condannato a morte, 

Notizie marittime. CEPALONIA 16. 
Il bark a&.-u. Saggio, cap. Cattarinich 
trovasi investito a Lixuri, 

— ADEN 15, Il piroscafo del Lloyd 
aust.-ung. Orion, proveniente da Trie 
ste, proseguì oggi il suo viaggio per 
Bombay. 

— HONGKONG 1ò. Partì oggi per 
Triesto il piroscafo del Lloyd a.-u. Am- 
phitrite. 
— COLOMBO 14. Arrivò qui oggi 
il piroscafo del Lloyd a-u, lhisbe, pro- 
veniente da Hongkong e diretto per 
Prioste. 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 


Calendario. Ult. quarto. Lova îl sole: ore 
tram. 6.9, Oggi: S. Geltrude. Domani 
S. Edoardo Termometro ©. ore 7 ant. 0:8, 2 
pom, \'6 Altezza bar. 7469. 
Il tempo. L'altra sera l'imperver- 
sare crudissimo del tempo pareva cal- 
mato... Vane speranze, 

La giornata di ieri fu tutta una cu- 
riosa miscela di quanti più variati spot- 
tacoli atmosferici si potessero imaginare. 
Alla notte pioggia; al mattino vento ; 
— verso le dieci un pallido e timido 
raggio di sole in fra le nubi — dopo 
il mezzodì pioggia ancora, non iscom- 
pagnata dal vento; yerso le due 6 mez- 
zo nevischio freddo, pungente e poi giù 
di fila, l’intero pomefiggio, neve e neve 
sbattuta e sospinta dal vento. 

Il lavoro per lo sgombero della 
neve incominciò alla sette del mattino 
e.durò fino alle 5 1j2 del pomeriggio: 
Per tale sgombero yennero impiegati 
ben 488 uomini, 

La città presentaza ‘anche ieri un a- 
spetto desolante. Nella tenebria nottur- 
na gli ammassi di neve sparpagliati qua 
e. lù assumevano parvenze fantastiche, 
come leoni di marmo pario. 
In.campagna poi lo squallore assu- 
meva forma più tetra che mai. Gli al- 
beri, incrostati di ghiaccio, davano soric- 
chiolii quasi lugubri al yento che li fa- 
ceva tremare. 

Trieste, di solito tanto gaia ed ani- 
meta, presenta da tre giorni l'aspetto di 
una città isolata dal consorzio del mon 


ro, completamente, 
Teri furono messi 


pure quello fra Trieste e Lubiana e ciò 


sgombero della neye nei binari non po- 
terono essere continuati în causa 
bufora. 


legrafiche. 
Per l’Italia si può tolegrafare me- 


parola, più la tassa di trenta soldi. La 
Deputazione di Borsa, yisto il perdurare 
delle interruzioni nelle linee telegrafiche 
vano fatto indietreggiare l'avvocato era- 
no le stesse olie spingevano Giorgina a 
rifiutare il nome di Oliviero. 

Fino a tanto ch'ella cercavala verità, 
che seguiva l'idea di salvare la memo- 
ria di suo padre, ella non si credeva 
libera. 

Dacchè ella avera riconosciuto Del- 
mont, dacchè sapeva la verità intiera, 
questa verità le era sembrata talmonte 
atroce, ch’ella aveva finito, come il si- 
guor Steinbach, per trovare il rimedio 
peggiore. del male, 

Sola, trascinata dall’ esaltazione del- 
l’amora figliale e dall' energia del suo 
temporamento, avrebbe spinto le coso 
fino agli estremi, pensando che ciò era 
suo dovere, e non volendo arrogarsi il 
diritto, nell'assenza del padre, di sacri- 
ficare l'onore! di colui che non era più. 

Lui presente, rinunciando ai benefici 


giustizia, ella non aveva ascoltato più 


nelle braccia di Oliviero. 


bio e l'inquietudine erano rientrati in lei 


gie 


Rerehbe nocosariamonte complicazioni 


passato, si credovain grado di vincerla. 
Le considerazioni che fino allora 4ye- 


azione 


do. E infatti, da nessuna parte arrivano 
lettere, nè diapacci, nè giornali. In fatto 
di avvenimenti europei si vive all’oscu- 


in circolazione il 
treno. 7j1 alle ore 9.10 ant. e 9flalle 
4.50 pom. per Cormons. Da Cormons un 
trano arrivò circa alle due pom. Oltre 
Cormons, il servizio rimase sospeso, come 
perchè i lavori intrapresi ieri per lo 
della 
Continua l'interruzione delle linea te- 


diante il filo sottomarino, via Zante- 
Otranto, al prezzo di venti soldi per 


della sua vendetta @ ad un ritorno della 


che il suo amore, avera ceduto al mo- 
vimento del suo cuore che la gettava 


Dopo un primo grido di gioia, il du- 
Fila ignorava quali mezzi il signor 


Stoinbach contava impiegare per doci- 
dere la signora Riccardi, ma conosceva 


commerolo 


ls riga; nel 
lottivi soldi 
Non si resti 


via Ouova MU A 


via terra, si è valsa della linea tele- 
grafica sottomarina yia Corfù, ripetendo 
al Corresp. Bureani in Vienna la solle- 
cita e regolare trasmissione dei tele- 
grammi di borsa.’ 1 

Oggi a mezzanotte il Lloyd ripren- 
derà i soliti viaggi per Venezia. 

La partenza del piroscato Mem per 
la Tessaglia seguirà oggi alle } pome- 
ridiane. 


+ a 

Anche ieri a sora in tutti i teatri gli 
spettacoli vennero sospesi. 

A mezzanotte il tempo era 
la temperatura meno aspra. 

Questa mane verrà ripreso sollecita- 
mente il lavoro di sgombero della neve, 
lavoro che per cura del Magistrato vie- 
ne effettuato con solerzia grandissima. 
I proprietari di casa, di negozi ecc, non 
dimentichino però che è loro obligo cu- 
rare lo sgombero dei marciapiedi, e che 
chi non adempie sollecitamente a que- 
sto dovere, va incontro alle penalità 
previste dalla legge, 

La bufera a Venezia. La Ga 
cotta di Venezia artivataci ieri, narra: 

Tu seguito alla bufera che dura da 
due giorni e due notti, e che fece di- 
scendere rapidamente e notevolmente la 
temperatura, sono avvenuti dei malanni 
così in aqua come in terra. - Ieri nella 
spiaggia di S, Pietro Volto investiva il 
trabaccolo Nostro Cesare del capitano 
Antonio Vianello, detto Scioppa, di Chiog- 
gia. Il naviglio fu rotto 6 l' equipaggio 
si è salvato. Pare che il danno sia di 
circa 8000 lire; e parlavasi anche dello 
smarrimento di lire 3000 in danno di 
quel capitano, il quale s'era portata con 
se quella somma per acquistare delle 
legna in Istria. Si dice però che il ca- 
pitano s'era dimenticato nel trabaccolo 
quel denaro e che l’ha ricuperato dip- 
poi. Probabilmente quindi, all'infuori del 
danno predetto per il naviglio rotto e 
che non era assicurato, non yi saranno 
altre perdite. 

Nove peate cariche di ferro, desti- 
nate allo Stabilimento di Sant' Dlena, 
affondarono presso la banchina della Sa- 
lute con danno dell'impresa Jodici, la 
quale aveva assunto il trasporto; e altre 
due peate, pur cariche di ferro dello 
stesso compendio - e già consegnate - 
affondarono nel canale di Sant'Elena. 

Nella casa a S. Marco N, 895, pro- 
prietà Ceresa, fu demolita dal vento 
un'altana, e a Castello ebbero danno la 
chiusa in tavole presso il ponte della 
Veneta Marina e quella del monumento 
a Garibaldi ai Giardini Publici, 

Vu pur danneggiata assai la rete dei 
telefoni, per cui molti degli abbonati si 
trovano per forza maggiore nell’ impos- 
sibilità di corrispondere. 

Vi furono poi altri danni per tegole 
svelte, per intonaci smossi a abbattuti, 
per barche rotte dagli impeti furibondî 
del vento e della corrente, 

Elargizione. Il sig. Bartolomeo 
dott. Biasoletto, ad onorare Ja memoria 
della defunta sua figlia signorina Anna 
Biagoletto, ha rimesso alla Presidenza 
municipale f. 500, di cui f. 800 a fa- 
vore del fondo intangibile della pia ca- 
sa dei poveri e f. 200 per essere di- 
stribuiti ai poveri della città. 

La Direzione generale di publica be- 
neficenza viene incaricata della. distri- 
buzione di questo ultimo importo. 
—_—————_ —_—_————y6— 


cessato; 


sì calcolano in carattere testino e costano: 


Avvisi mortuarî, Neorologio; Ringraziamenti a 


LB INSERZIONI 


i 16 la riga; Comunieati, Avvisi test 
OR gi io, soldi 99 
corpo del giornalo Î. 2 la riga. Ayvisi col- 
2 la parola, Tutti i pagamenti anticipati. — 
ittiiscono manoscritti quand'aniche non inseri! 


Geometra, Il sig. Pietro Dr, Val- 
lon prestò nel giorno 1. matzo 1887 îl 
proscritto giuramento in qualità di geo- 
metta civile autorizzato e preso il suo 
stabile. domicilio in Muggia. È 

Gabinetto di Minerva. \e- 
nerdì 18 corr. alle ore 8 di sera il so- 
cio signor Prof. Alessandro Morpurgo 
leggerà sul tema : Vittoria Colonna, 

L'insalata giapponese di A- 
lessandro Dumas. L'/talia sorive: 

Nella Francillon, di Alessandro Dn- 
mas figlio, testè rappresentata al Man- 
zoni, Annetta de Riveroles dà, nel pri- 
mo atto, la ricetta per un'insalata spe- 
ciale di sua invenzione, detta insalata 
giapponese“, È 

A Parigi la ricetta fece furore: così 
che il Capetti della Lombardia credette 
bene tradurla pei suoi lottori. 

Ha però ricevuto questa letterina, che 
egli intitola : ,Un disinganno*: 

sFedele al tuo resogonto, ho fatto 
colle mie mani l’,insalata giapponese“, 
ma così.. colla mia bocca non l'avessi 
nssaggiata !... 

xlo non 80 ne sia stata causa la 
tua traduzione inesatta, come quella del 
Checchi, od i gamberi, che, golosi, vo- 
levano divorare — nel mio ventre — 
i tartufi: il fatto si è che sono stato 
male. 

slun nome della salute publica, scon- 
siglia la riproduzione di quell'insalata... 
rivoluzionaria.“ 

Associazione per le arti ale 
industrie. Andata deserta la prima 
convocazione, l'adunanza generale ordi- 
naria sì terrà domenica 20 corr. a mez= 
zogiorno e si delibererà qualunque sia 
il numero dei soci intervenuti. 

La Previdenza terrà il suo Con- 
gresso generale ordinario lunedì 28 corr. 
allo 7 e mezzo pom. nella Sala della 
Società Operaia ‘Triestina, gentilmente 
concessa, col seguente ordine del gior= 
no: 1. Lettura del P. V. dell''anteco- 
dente Congresso. - 2, Comunicazioni, - 
3, Relazione sull’operosità sociale du- 
rante l’anno 1886. - 4. Presentazione 
ed approvazione del Bilancio pro 1888. 
- d. Nomina di 11 direttori effettivi per 
due enni, di un direttore effettivo per 


un anno, di 6 direttori sostituti per un . 


anno e di due revisori eflettiyi e di due 
sostituti al Bilaneio per l’anno 1887. 

La storia di due commessi 
viaggiatori. Erano duo e lavorava. 
mo in comune. 

Erano anche inseparabili 6 pareva 
che si controllassero a vicenda, 

L' uno, Carlo M,, rappresentava la 
ditta viennese Carlo Harstrich, produt- 
trice di ventilatoi idraulici ed aveva 
conchiuso un contratto col bandaio 
sig. Pilotti, in forza del quale questi 
assumeva la rappresentanza generale 
della ditta e per ogni installazione o- 
perata avrebbe dovuto pagare il 10 p. 
o, sull' importo della fattura all’ agonte 
viaggiatore, 

Un giorno questo sig. Carlo M. si 
presenta dal sig. Pilotti e gli racconta 
d' aver fatto un buon affare, Il con- 
duttore della trattoria Steinfeld aveva 
risolto di provedore il locale dei men- 
zionati ventilatoi, il che doveva costare 
a conti fatti, 540 fiorini. 

Il sig. Pilotti eseguì il lavoro e loe- 
seguì bene, Allora il Carlo M. per pro- 
vedere — secondo lui — al pronto în- 


l'influenza che esercitava su di lei l'a- 
late Clodovoo. 

Sapeva che la signora Riccardi non 
l'aveva mai amata, cheoggi ella.odiava 
con tutte le forze del suo naturale ven- 
dicativo, con tutto il trasporto della bi- 
gotta, colei che poteva farla arrossire, 
colei la cui presenza era una minaccia 
perpetua per la sua tranquillità, la so- 
la cosa, dopo l'amore di Riccardi, che 
le premesse, 

Ora, persuadendo suo padre a non 
agire, a non impadronirsi dell'arma che 
ella ayrebbe potuto fornirgli, alla aveva 
nello stesso tempo disarmato sè stessa 
e si era condannata a non servirsene, 
anche per salvarsi ! ; 

Il segreto non era più suo, Era il 
segreto di Giorgio Delmont. 

Pino a che egli vorrebbe ignorarlo e 
astenersi, lo stretto dovere di loi, sua 
figlia, era anche di ignorarlo e di a- 
stonersi, 

Oramai lui solo poteva toglierla dal 
silenzio e dall'inazione. 

Ma, s'egli la toglieva da quel silenzio, 
da quell’inazione, il crollo che ayver- 
«|rebbe intorno a lei, non avrebbe anche 
per risultato, di togliere egualmente 
ogni speranza di matrimonio con 0» 
liviero ? 


n 

Giorgina aveva i difetti «delle suo 
qualità. — Ella sarebbe morta per Oli- 
viero, e sarebbe morta pel dolore di 
non essere sua; ma, mon avrebbe ac- 
consentito di divenire sua moglie iu 
certe condizioni che ella avesse giudi- 
cate compromettenti ‘per lui. 

Per amore, come per fierezza, ella vi 
si sarebbe rifiutata, non curandosi mai 
del suo dolore lù dove ella intravedes- 
se un dovere, foss'inche esagerato. 

Rientrando in casa di sua madre, 
Giorgina sì aspettava di essere interro- 
gata, di ricevere vive osservazioni sulla 
SUA assenza, 

Nulla di tutto ciò. 

Non soltanto potè raggiungere la sua 
camera senza incontrare la signora Rio- 
cardi, ma nemmeno la governante, che 
l’aspettava, le fece nessuna domanda a 
proposito della sua uscita, e finse di 
non essersene accorta, benchè aiutasse 
tanquillamente la giovane & togliersi il 
cappello e il mantello. 

Pyvidentemente quella donna aveva 
ricevuto l'ordine di tacersi, e un: ordine 
severo, giacchè, abbastanza ciarliera, e 
relativamente affezionata alla signorina 
| Delmont, era una cosa straordinaria che 
si mostrasse così discreta, quando i do 
veri stessi della sua posizione arrabbe 
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casso. dell importo, chiese ed ottenne 
dal sig. Pilotti il conto pei lavori ese- 
guiti. 


< Munito di questo documento egli si 
pissentò di nuovo al signor Dejak, rap- 


presentante la fabrica di birra dei fra- 
telli Reininghaus, e incassò i denari per 
conto proprio, avendo cura di sostituire 
li modula della fattura, invece che col 
nome del sig. Pilotti, col nome della 
ditta Marstrich, e saldò la fattura ap- 
ponendovi il timbro della casa vienne- 
se. I denari così illegalmente avuti fi- 
nirono quindi nelle tasche del Carlo M. 
e del suo Ajace Massimiliano M, 
Quando il sig. Pilotti ebbe sentore 
della cosa, non mancò di fare quanto 
stiva in lui per chiarire la facenda, ma 
proprio in quel giorno riceveva da Vien- 
na una epistola che lo informava avere 
il Carlo M. cessato di rappresentare la 
fabrica sulla piazza di Trieste. Il co- 
mico si è che quale nuovo rappresen= 
tante veniva designato appunto il Mas- 
similiano M. 1 
Come il sig. Pilotti restasse male è 
fucile imaginarlo. Del Carlo M. non se 
me seppo più nulla, essendo egli scom- 
piurso assieme ad una cameriera della 
birraria Berger. L'autorità non poteva 
‘quindi pel momento colpire che il Mas- 
similiano M., il quale venne anche dap- 
prima arrestato, rilasciandolo poi a pie- 
de libero. 
Il Carlo M. è ricercat> dall' autorità 
Oggetti rinvenuti. Furono de- 
positati al nostro ufficio d' amministra 
zione Corso N. 4, i seguenti effetti : 
Un braccialetto d' argento rinvenuto 
dul cameriere Marco Morass in Piazza 


S. Giovanni. — Un viglietto di pegno 
rinvenuto dal servo di Piazza, mostre 
rosso, N. a St. Andrea. — Diver- 


se carte rinvenute all’ Acquedotto dal| 


sig. Giov. De Lucca ed una chiave dop- 
pia rinvenuta în via Ohiozza dal signor 
Prancesco Slaico. 

Bollettino della mortalità. 
Da domenica 6 marzo a tutto sabato 12 
marzo 1887. Numero dei morti: Ma- 
schi 54, fomine 44. Totale 98. Età dei 
morti: 0-1 19, 1—5 anni 19, 520 
anni 4, 20—30 anni 8, 30—40 anni 
5, 40—60 anni 16, 60—80 anni 22, 
oltre glî 50 anni 4, ignota 1. — Cause 
dei decessi: Scarlattma 1, Difterite e 
croup 2, febre tifoidea 1, tisi polmonare 
17, pleuro pneumonite e bronchite 19, 
enterite 1, RRoDicita 1, altre malattie 
58, per suicidio 2, per omicidio 1. 

Le domande della Tramwày. 
Oltre alla domanda relativamente alla 
collocazione d'un binario lungo la via 
della Sanità, la Direzione della ‘lram- 
Way chiedeva pure al Comune la con- 
cessione del diritto di costruzione e di 
esercizio di una linea di tram ad un 
solo binario dal Campo Marzio alla ata- 
zione della ferrovia di Erpolle a St. An- 
drea, lungo il viale inferiore del pas- 
seggio, qualora questo venisse conve- 
nientemente allargato. 

L'allargamento di quel viale è pro- 
babile che avvenga in un tempo rela- 
tivamonto breve 6 senza particolari spe- 
se per la civica amminis razione, ‘non 
potendosi ammettere che l'unico acces- 
#0, alla nuova stazione rimauga a lungo 
nelle condizioni in cui si trova presen- 
temente. 

Però è noto che il Goyerno si occu- 
pa del progetto di un vasto deposito 
pol commercio dei legnami alla radice 
del molo Santa Teresa ed alla punta di 
Campo Marzio e dell'eventuale  proten- 
dimento di nuove opere portuali in Cam- 
po Marzio in nesso colla stazione fer- 
roviaria di Erpelle, Da ciò potrebbero 
di leggeri avvenire ulteriori modifica- 
zioni ancora al largo del Campo Marzio 
ed alla parte inferiore del passeggio di 
St. Andrea, o presentarsi qualche im- 
to dovuto imporle un atteggiamento 
molto differente, prevenendola almeno 
di ciò che era avvenuto durante la sua 
a880N70; 

Questa condotta sembrò singolare a 
Giorgina, ma nemmeno lei voleva in- 
torrogare. 

All’ ora del pranzo, ella discese, se- 
condo il solito, e si mise a tavola con 
sua madre e col suo patrigno, che la 
accolsero assolutamente come se nulla 
fosse avvenuto. 

La signora Riccardi sembrava aver 
dimenticato completamente gli avveni- 
menti della mattina. Ella non vi fece 
la minima allusione. Fu quella ch' era 
sempre. 

Quanto a Riccardi, i suoi rapporti con 
la sua figliastra non uscivano mai da 
una fredda banalità. 

Egli generalmente ignorava ciò che 
ella faceva non inquietandosene punto. 

Da questa parte dunque, ella non a- 
Yeva da meravigliarsi. 

Secondo il suo costume, egli mangiò 
molto, bevve dell’ aqua, tenne animata 
la conversazione senza occuparsi che gli 
rispondessero o che l'ascoltassoro. 


(Continua.) 


preveduto ostacolo alla attivazione della 
anzidetta linea di tramvia, 

Perciò il reforente. proporrà stasera 
al Consiglio di accordare la chiesta con- 
cessione, ma ysemprechè le nuove con; 
dizioni generali del passeggio, della sta- 
zione ferroviaria e della spianata di Cam- 
po Marzio lo acconsentano senza pre- 
giudizio alcuno della libera circolazione 
6 senza qualsiasi aggravio per l’ erario 
civico,“ 

La Tramway chiedeva inoltre la con- 
cessione di congiungere mediante un bi- 
nario le linee del tramway Campo Mar- 
zio-Giardino publico e Barriera vecchia- 
Stazione, fra la piazza del 'eatro e la 
piazza dei negozianti. ” 

L'ufficio tecnico si dichiarò di parere 
favorevole, ma la Delegazione ritenne 
che questo binario potrebbe produrre un 
inceppamento alla circolazione publica, 
tanto più che esiste colì già un binario 
di congiunzione della linea Barriera vec- 
chia-Stazione, e perciò si propone di ri- 
fiutare questa domanda, 

Teatro Filodramatico. Da due 
sere il cronista riposa... sulla neve. Sì 
risveglia però per comunicare una sera- 
ta d'onore che avrà luogo domani, ye- 
nerdì. , 

Sarà quella della signorina Lina Di- 
ligenti, un’ artista elegante e simpatica 
che sa conquistarsi il favore del publi- 
co, — Si rappresenterà Jl padrone delle 
ferriere di Ohnet. 

Cucina popolare. Il caffè viene 
dispensato dalle ore 6 ant. in poi ai 
soliti prezzi. 

Pranzo (ore 11 e mezzo ant.) Mine- 
strone s. 5, Pasta in brodo s. 5, Manzo 
guarnito s. 10, Polenta con Ragont 
8. 10, Patate ‘al burro 8. 3, Fagiuoli 
Insalata 8. 3. 

Cena (Ore 6). Polenta con ragout s. 
10, Subbiotti al sugo 8. 10, Fagiuoli 
in insalata s. 3. 

Razioni vendute ieri: 1759. 

Un eccedente che scappa 
dalla finestra. Un tale Giuseppe 
O., d'anni 25, da Mariano (Provnoia di 
Udine), individuo già sfrattato da Trie- 
ste, abitante al primo piano della casa 
N. 5 in via del Ponte, presso una tale 


Antonia V., ieri alle tre del pomeriggio 
commetteva dei gravi eccessi, mettendo 
a soqquadro il quartiere. 

Ciò non garbava punto alla sua pa- 
drona di casa, la quale mandò subito a 
chiamare le guardie. Queste facero al- 
lontanare l' eccedente, che, alla vista 
delle guardie, salito su d'una finestra, 
spiccava poi un salto sulla via sotto- 
posta, riuscendo in tal modo a fuggire, 

Dopo il primo, il secondo... 
La buba, tremante, intirizzita dal freddo, 
lo attendeva dinanzi alla porta dell'o- 
steria. Lui le aveva promesso che quan- 
do ella avrebbe mandato il loro piccolo 
Gigi I) dentro a chiamarlo per rincasa- 
re, sarebbe venuto subito e sarebbero 
andati a casa insieme, a braccetto, quie- 
ti e tranquilli, perchè il tempo imper- 
versava e sarebbo stato opportuno di 
ritirarsi per tempo. 

Ma lui, cui i fumi del vino avevano 
di già incominciato a riscaldare la fan: 
tasia, aveva dato una risposta brusca al 
piccolo Gigi: , Dighe a tu’ mare che ela 
no la comanda un ostriga de mi, e che 
mi voio star qua in tal’ ostaria magari 
tuta la note. 

E il fanciulletto, piangendo dirotta- 
mente, era tornato dalla mamma, e le 
aveva riferito quella cruda risposta, 

Siora Moniga rimase male. Ella lo 
aveva pregato, il su’ \omo, di non re- 
carsi all’ osteria, aveva cercato dissua 
derlo con î mezzi più dolci e persua- 
sivi: gli avrebbe preparato, a casa, un 
buon piatto di polenta gialla come l'oro 
e fumante; si sarebbe scaldato a dove- 
te, e poi una buona dormita non gli 
avrebbe fatto che bene. All’ indomani, 
senza stanchezza, senza sonno, sarebbe 
andato più volentieri al lavoro. 

Ma il marito s'era incocciato. Voleva 
andare all'osteria a tutti i costi. Aveva 
freddo. Null’ altro all'infuori di un bi 
chiere di yino avrebbe potuto ristorar- 
lo, come la intendeva lui, 

Un bicchiere solo — le aveva pro- 
MOGG0.... 

E come manteneva, adesso, la sua 
parola! 

Siora Meniga, crollando il capo, si 
allontanò, e alle donnette che vedendola 
annuyolata in viso, iersera le chiedeva- 
no cho avesse: ,Maladete le ostarie — 
rispondeva. — Anca Noè, cossa ocoreva 
che 'l lo fabricassi ’1 vin ? Se vedi che 
anca in quela volta ghe iora "l diluvio, 


squasi come sti giorni.* 


E andò a casa, estette desta l'intera 
notte, aspettando, aspettando... 

Questione di giuoco. Nell' o- 
steria di Luigi Uchmar il giorno 5 fe- 
braio u. s. due cotali trovarono beghe 
pel giuoco dello bocce. Eran costoro 
Antonio Piccoli e Santo Giacomini, for- 
nellista, uomo di 88 anni, celibe, da/ 
Padova, La questione sorse per un di- 
sparere circa la posta del giuoco, giac- 
chè l' uno sosteneva che s' era pattui- 


n wa 
to di giocare di denaro, I° altro inv: 


ce pretendeva si fosse gioca 
da bersi in compagni n 

Usciti dall’ fare vennero Dia ni 
di fatto ed il Piccoli nella lotta di Se 
306 un colpo di coltello alla s0apo 
stra nonchè un morso alla fronte. Ba 

Le ferite erano ambidue CCA 
quella alla spalla fu dichiarata greto 
in riflesso all’ arme che la Seni 
@ perciò il Giacomini fu tratto Ir 
ai LO sotto accusa di grave 
corporale. : 

Nigli, ieri, ammetteva d' avere ca 
un morso al suo avversario ; 2a 2 00 
tendeva di averlo fatto in difesa SARI 
quanto alla coltellata la negati rale 
però smentito dalle risultanze de! ST 
timento e dichiarato colpevole fu con 
dannato a £ mesi di carcere. RO 

Giu dalle scale. Iori matt DALE 
casalina Orsola Werfila, d' anni a 
Kleinottak in quel di Adelberga, s00n° 
dendo le scale della propria abitazione 
al N. 255 di Guardiella, sdruociolò © 
cadde riportando delle fratture sli 
gamba sinistra. La poverina dovette re- 
carsi all'ospedale per farsi medicare. 

Eccedente e tumultuante. Lu 
guardia di p. 8. Matteo Porlan, nella 
notte dal 2 al 3 febraio scorso, veniva 
chiamata da un garzone del caffè ,Al- 
l'Accademia”, per mettere & dovere un 
tale che faceva il diavolo a quattro. La 
guardia entrò mel caffè e vi trovò il 
facchino Carlo Sioga, celibe, triestino, 
d’annî 34, il quale, ubriaco, metteva & 
soqquadro il locale ; lo cecitò u smot- 
tere, ma il Siega non se ne disdo per 
inteso. Intanto capitò una seconda guar- 
dia, alla cui vista il Siega si diede a 
scagliare contro i due funzionari delle 
improperie. Allora procedettero al suo 
arresto; ma mentre lo conducevano fuori 
del catîè, il Siega si mise a gridare: 
Aiuto ! aiuto! Il che venne interpreta- 
to quale un tentativo di eccitamento a 
venire liberato. 

Comparso al Tribunale sotto la dupli- 
co accusa di offese alle guardie e di 
tumulto, il Siega, ori, disse che quella 
notte era molto ubriaco, perchè aveva 
bevuto parecchio Samos e peles. 

— Ma sior — aggiunse — mi no go 
ciamà aiuto par ciamar gente ; gnanca 
par idea! Bisogna che #1 sapi che l 
brazzo zanco mi lo go sinistrà; e co i 
me ga ciapà pal brazzo, go sintù dolor 
e me go messo zigar aluto, 

Fuscondannato ad un mese d'arresto 
rigoroso, 

All’'Aquedotto. Iermattina alle 
undici la prestasertizi Maria Arzin, di 
anni 34, chie ubita al N. 15 di via della 
Pietà, transitava la via doll'Aquedotto. 
Twprovisamente dalla casa N. 11 ven 
nero 1 cadere dei pezzi di calce che 
colpirono al capo lu povera donna, la 
quale riportò alcune ferite. 

Recatasi alla farmacia de Leitenburg, 
la Arzin ricevette colà le prime cure, 
dopodichè una guardia di p. s. la ne- 
compagnò alla sua abitazione. 

Un pellicciato accusato. Fran- 
cesco Danichel fu Alberto, d' anni 23, 
da Mîibris-Hrvadish in Moravia, fino al 
dicembre dell’anno decorso era ocenpa- 
to quale lavorante presso il pellicciaio 
Francesco Bartos. Alcuni giorni prima 
delle feste di Natale Bartos affidò al 
Danichel parecchie pelli affinchè questi 
avosso ad eseguire dei lavori, peri 
quali il Bartos avea avuto commissione, 
Il Danichel eseguì î lavori affidatigli dal 
suo padrone ; ma quando li ebbe ter- 
minati, lasciò. gli soampoli delle pelli, 
che gli erano avanzati, in bottega e se 
ne andò, nè più si fece vedere, 

IL Bartos, esaminando le pelli ‘avan- 
zate, si mise in capo che ne mancasse 
ro alcune ; gli parve che nei lavori ese- 
guiti non ce ne fossero andate tante 
quante apparivano, adoporate, e sospet- 
tò che il Danichel gliene avesse rubate 
alcune per un valore di 29 fiorini. 

Confermavalo in tale sospetto la cir- 
costanza che il Danichel, durante le fe- 
ste di Natale, aveva gozzovigliato non 
poco, . spendendo — a suo giudizio — 
più di quarto i suoi mezzi glielo per= 
mettessero. E quindi lo foce arrestare. 

Il Danichel, come nei primi esami 
anche ieri al dibattimento negò recisa: 
mente di aver rubato le pelli o sosten- 
ne di averle tutte adoperate nel lavoro 
eseguito, 

La Corte — ch’ era presieduta dal 
cons. Sciolis — per decidere la que- 
stione fece venite un perito, il pellie 
ciaio Francesco Nuschach, perchè avo: A 
se ad emettero il suo parere in pro; si 
sito. Il perito disse che a suo guaio 
nei lavori eseguiti, dei quali Eli venne- 
pale le Mnenaoal furono adope- 
rate tante pelli qua pai 
l’accusato. De E cranta ebbe ad_india 

Ad onta di questo parere il P M 
sostenne istessamente l’acensa per furto; 

Il difensore Dr. Camber esa È 
sua meraviglia nel yedero, ad onta delli 
risultanze del dibattimento, che il P nà 
non ritirasse l'accusa. Chioso pertanto 
l'assoluzione del suo difeso ; e nell'ipo» 


are 


tesi, por lui ina 

Î vino, |a È 
tod Ò fece emergere 
futto non rive: 
gni di una con! 


Danichel, sentenza 


munale Andres 
all' Autorità di 
rino di argento 
di aver ricevui 
do in ispiceio! 
cinque fiorini. 


lo è stato cattivo © 


Banoogiro, Banconote 2%, sopra 


Ausogul sopra Vienna, Praga, 


mmissibile, che la Corte 
di dichiararlo colpovole, 
che, ad ogui modo, il 
atirobbe s0 non gli ostre- 
travonzione d'infedeltà, 
ciò, in confronto del 
d' assoluzione. 
falso. Il mosso co- 
L,., depositava ierlaltro 
publica sicurezza un fio 
falso, ch’ egli affermò 
to in un negozio, cambian- 
li una nota di banca da 


esso creduto 


La Corte pronuni 


Un fiorino 


no una. Il piccolo Pao- 
la mamma gli dice: 
" ‘To dard una pasta dolce a Pipino: 


Ogni gior: 


e a te niente, por punirti. 


Pipino, con ansietà : 


_— Dammela subito, mamma, così gli 


farà più effetto. 


TEATRI. i 

TEATRO COMUNALE. (Oro 7.112) Pari 50. 
ooo FILODRAMATICO. Dramatioa 
Compagnia Diligenti-Pozzana, (Oro TO + 
o Rolla di Jefte*; comedia in un Atto, » 
Tatto dello Sabine*, comedia in 4 atti. 

VMITEATRO FENICE. Compaguia eque- 
stre Anastasini-Biasini. (Oro 7 1(2) Solito spet- 


SS SRATRO ARMONIA. Compagnia todesca, 
(Oro 71/2) ll Castello incautato*, oporetta 
in 5 atti. 

Borsa del 16 Marzo (Sera), L'unico 
tologramma arrivato ieri da Vionna col cavo 
sottomarino da, Corfù è il seguonie (ore 10.80) 
Credit 286.90, Napoleoni 10.10, Ferrovie dello 
Stato 242, Credit Ungherese 290, Rond. uni 
reso oro 4 0/0 101.45, rend, carta 3.010 8: 
Nlinderbank 288.70 (oscillante). 

‘Anche la borsa sorale, causa la mancanza 
di tologrammi, sena'affari di sorta 


intimo, Napolconi 10.08‘, 4 10.09//, Zac 
sha 508 a Pe Lire sterline 18,76 12.78. 
ire turche 11.40. a 11,44, — Londra 127.75 
a 128.118, — Francia 50.25 8 50,43 — lalla 
49.60 a 49.85 — Banconote itsliane 49.70 a 
49,85, Banconote germaniche 6200 a 62.75 
Rendita austriaca inc 80.60 a 89.75 Rendita 
angherese in oro 4% 100.69 » 100.75, della In 
carta 5°|, 83.60. a 88.60 Credit 286.— A 287,— 
Rendita italiana 96— a 26.118. 
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I IN 
P SE 
D'affittare ti sstanzo, cucina termazia 


@ legnaia in primo piano della casa N. 988 
in via dello Squoro muovo. (442) 


SERIA GI stria ammobiliata con costo 
Affittasi Wi Cascema 9, 1 piano, (441) 

To neu Sosto (ingrosso liburo) ufltta i 
Camera-"%i Nicclò 2, IL (147) 


Da vendere a piccola 
Da vendere ie o Mena. Midi 


buona posizione. 
rizzo al sl'icoolo* 


Da vendere MORIANIE 


(440) 


(44) 


noforte, di Caroli, soldi 5 
Fondaco Vicentini. (421) 
n cre dal Corso alla Pinzza 
FUMATO Ce e i ami 
alla Corsia Stadion passnndo per la via San 
N solò, una cravatta color lilla con spilla d'oro 
in forma di forro da cavallo con? diamantini, 
L'onesto tiuyenitoro verrà largamente ricome 
pensato poraniolo al l'iccolo. (542) 
Ester, Pe ritirare nuova Iettera 
(489) 


—r@-—t—1—@—€@€——___@@#@#S, 
Carlo. Risto Totrera solito indirizzo, s0- 
amante: cambiato numero. (448) 


Arrivederci qndo è Sabato, causa 


î viò che già suî, ma nn- 
che per una seconda che supra. (444) 


Lidia, mo sompro, pensata vol. 


(445) 


_—————_—__—rm 
Arrabbiato sono contro di voi In. 


À DI vano con pioggia emme 
minava Valerio Valeriani veder Domenica serà 
lume, davanti, ingrata. (079) 


e LOS TAI 
Stabilimento austr. di Credito 


per Commerolo ed Industria. 


Banco samenti In contanti, 
vomate:: annuo int. verso preuv. 4 giorni 
mil'imgion del 


Ù È 

a SS sì 

Napoleoni Di sanno int verso preav. 80g/ornl 
VOM e 


hm n 
Acquisti o, Vondito"di valori, disil6 è Inceiso 
Coupons 4/9/, dl provrigione. 


qualunque 
L interessi. 
r D ‘est, D 
uroppanian Loopol, Fiume; nonché 
fam, Arad, Bolzano, 
Mermannstadi, Innsbeuck, mera 
‘ur, Lubiana, Salisburgo, franco 


Sposo, 
Antlolpazioni sopra Warrants 
teresse da convenirsi, 


Mediante sperturà di 

oredit sone 

aotpuzi 03 PAT 1) prove mat deo 
paz: do sopra Valori 5'%, fateressa an 

uo. sino l' iraporto dif. 1l n 
Deposit Rorii superiori tasso ga COAT 
Mia oustodia. SI neco!tano in cono 
tte di valore, monete d' 2, 


somma. Napoleoni senza 


In contanti, In: 


banconota astera age. oro 0 d' argento 
Frlasta, 17 Marsa I Hina da sonvenirai 


(10) 


gliotti da visita, da soldi 20 in 
poi Eascomel, Contratti d'aftittau- 
ni dogauali, Viglietii di carico, 
Prezzi correnti, Yatture, Circolari 
Listini, Intestazioni in carta da lettore, Busto, 
Biglie ti d'indirizzo, Menù, Ordini di danze, 
l'rogramni, Partecipazioni di matrimoni, d. de- 
cessi, eco. Nastri con iscrizioni, Sonetti vco, aso- 
guisce con tutta sollocitudino. e n prezzi 
modici Ja Tipografia del pl'iccolo* ìn viu Nuo- 
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ni offottuano, le sp? 
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